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CONSIGLIO - polemiche e pochi fatti
FIANO ROMANO - Tanta carne al 
fuoco, molte polemiche; ma niente di 
fatto: questo potrebbe essere il sunto 
estremo dell’ultimo Consiglio comu-
nale. Tre mozioni e un’interpellanza 
all’ordine del giorno, di cui i tre punti 
presentati dalla Consigliera Morganti 
che hanno riguardato le criticità del-
la rete fognaria in località Vignaccia 
(via Tiberina 117 A e 117 B), la pro-
posta di un piano di intervento per far 
fronte al problema amianto e la que-
stione dei roghi sparsi sul territorio. 
Mozioni respinte in blocco, anche 
se riguardo alla rete fognaria e agli 
allagamenti dei condòmini su via Ti-
berina, il Vicesindaco Santonastaso 
ha tranquillizzato i cittadini presenti: 
“Sono stati messi a bilancio 100.000 
euro per i lavori di raccolta acque me-
teoriche, ma – ha tuonato riaprendo 
una diatriba mai chiusa - per cavalca-
re il malcontento dei cittadini, la Con-
sigliera Morganti rischia di ottenere 
gli effetti contrari, come è successo 
per il Parco delle Rimembranze”.
Le polemiche sono state ulterior-
mente alimentate dalla discussione 
degli altri due punti presentati dalla 
Morganti, quelli relativi alle temati-
che amianto e roghi. La proposta di 
un piano di intervento per giungere 
all’obiettivo “zero amianto” è stata 
bocciata dalla maggioranza. 
“Si sollevano problematiche che in-
teressano livelli trasversali superiori, 
comuni a tutti i territori e non solo al 
nostro”. Così la Consigliera di mag-
gioranza Masucci ha motivato il re-
spingimento della mozione.  
“Penso che le argomentazioni del-
la Masucci – replica la Morganti a 
Qui News -  siano semplicemente un 

modo per non fare le cose. La mia 
proposta di piano d’intervento era 
preparatoria al piano regionale che 
stiamo attendendo. Se è vero che per 
alcuni temi l’ente competente è la Re-
gione, è anche vero che degli aspetti 
operativi bisogna occuparsi a livello 
locale. La maggioranza invece se ne 
lava le mani. è una cosa vergognosa! 
Le bocciature di questo Consiglio co-
munali sono politiche, non tecniche. 
Le mozioni vengono respinte per il 
semplice fatto che le presento io. 
Inoltre – continua – nella mia propo-
sta d’intervento c’erano alcuni punti 
che potevano essere scomodi, come 
quelli riguardanti l’autocertificazio-
ne della presenza amianto da parte 
dei cittadini e, soprattutto, quello che 
avrebbe colpito ditte di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria in caso di 
inadempienze”. 
Ma se la maggioranza ha bocciato 
la mozione, dal neo gruppo misto 
Montiroli-Sorrento è emersa invece 
un’attenzione al problema con l’in-
tervento dello stesso Montiroli che 
ha ammesso la necessità di affron-

tare la questione senza allarmismi, 
ma intraprendendo azioni per incen-
tivare lo smaltimento di amianto. Un 
atteggiamento costruttivo che non ha 
però convinto pienamente la Consi-
gliera pentastellata. “Non nascondo 
di essere diffidente nei loro confron-
ti – precisa la Morganti a Qui News 
riferendosi al recente e aspro scontro 
che ha portato allo sfaldamento del 
gruppo M5S – tuttavia, mi ritengo 
una persona intellettualmente onesta 
e se presenteranno una mozione sul 
tema amianto, la valuterò, ma credo 
che su una questione tanto delicata 
servano cambiamenti radicali, non 
accetterei palliativi”. È innegabile 
che durante il Consiglio i toni si sia-
no fatti sempre più accesi, tanto da far 
passare in secondo piano i contenuti. 
Il culmine con la mozione sul tema 
roghi; quando Santonastaso ha pro-
messo di richiedere una consulenza 
legale. “Ho sentito parlare di camor-
ra, di ‘ndrangheta e atti criminosi e 
del fatto che alcuni problemi non si 
vogliono risolvere. Sono affermazio-
ni ignobili e ingiuriose. Dire <<non 

si vogliono>> significa sottintendere 
atti di collusione con presunte attività 
di criminalità organizzata. In assenza 
del Sindaco (Ferilli non era in Consi-
glio) e in qualità di suo Vice, mi riser-
vo di esaminare se ci siano gli estremi 
per tutelare questa Amministrazione 
nelle sedi legali opportune”. 
“I roghi tossici – ribadisce la Mor-
ganti ai nostri microfoni -  sono fe-
nomeni gravi che a Fiano si sono in-
tensificati negli ultimi anni. Il tema è 
centrale anche per la salute dei citta-
dini e non può essere liquidato come 
è stato fatto in sede di Consiglio dal 
Vicesindaco. Il Primo Cittadino è 
responsabile anche della salute pub-
blica; in questo senso sia la mia in-
terpellanza sui roghi sia la mozione 
sull’amianto andavano a tutela degli 
interessi del Sindaco. Posso pensare 
– aggiunge - che se fosse stato pre-
sente Ferilli il Consiglio non avrebbe 
assunto quei toni: lui è deciso nelle 
repliche, ma sempre corretto. Invece 
la seduta è stata vergognosa, all’inse-
gna della spocchia e dell’arroganza; 
mi si è detto addirittura che faccio del 
terrorismo.” 
Parole pesanti, dissapori e scontri 
verbali; se ne sono andate così oltre 
due ore di Consiglio. Time out: non 
c’è stato tempo per discutere la mo-
zione presentata da Montiroli e Sor-
rento in merito al Piano d’intervento 
sul territorio comunale, slittata quin-
di alla prossima seduta. Disappun-
to espresso anche via social dai due 
Consiglieri che hanno evidenziato 
come non siano stati rispettati i tempi 
previsti da regolamento per la discus-
sione degli altri punti.

Eleonora FestucciaBonifica lastre di copertura in cemento amianto
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BIANCHI: “Musicista grazie a Poggio”
POGGIO MIRTETO - Attaccato 
al muro, come un pezzo da museo, 
quel corno pare quasi abbandonato. 
Giacomo, che ha solo 12 anni, dopo 
aver sentito in televisione Alessio 
Allegrini, capisce che è il “suo” stru-
mento. Pieno di polvere e bozzi lo 
porta a casa e suo papà passa tutta la 
sera a dargli una bella sistemata. “Ri-
cordo quel momento anche con un 
po’ di nostalgia. Inizialmente volevo 
il trombone, ma dopo aver seguito 
quel concerto ho cambiato idea”. È 
da lì che nasce la sua passione, anche 
se a casa si respirano da sempre le 
note suonate nella Banda musicale di 
Poggio. “Papà e mamma ne facevano 
parte e io entrai per hobby rimanen-
doci per circa 6-7 anni. Il mio primis-
simo insegnante – precisa Giacomo 
– è stato Luca Pacifici al quale devo 
tantissimo. Una grande persona e un 
vero e proprio maestro, specialmente 
con i bambini. Ci è stato molto vicino 
anche quando papà è venuto a man-
care”.
Figure importanti che hanno preso 
per mano Giacomo in questo sogno 
che stava giorno dopo giorno pren-
dendo forma: “Grazie a Luca entrai in 
contatto con Sabino Allegrini (fratello 

di Alessio). Ero in procinto di entrare 
in conservatorio e mi ha letteralmente 
aperto la porta di casa…”.
Allegrini non è un cognome qualun-
que a Poggio, l’oro della musica: “È 
lo specchio di quello che non suc-
cede in Italia. Qui in paese abbiamo 
avuto la fortuna di avere la famiglia 
Allegrini che ha formato tre musicisti 
formidabili. Alessio, Sabino e Vinicio 
hanno creato quella che ormai si può 

definire una vera e propria tradizione. 
Per noi ragazzi sono stati un faro, un’i-
spirazione. Ci hanno fatto conoscere 
un mondo e mostrato che certe cose 
sono possibili. Penso infatti all’amico 
e collega Michele Canori, con il quale 
ho condiviso tutte le audizioni. Mi ha 
sempre spronato e incoraggiato anche 
nei momenti bui. In Italia – continua 
- la musica non viene valorizzata, non 
si insegna più, non viene pubblicizza-

ta, non viene fatta ascoltare. La figura 
del musicista – aggiunge Giacomo – 
nel resto d’Europa gode di un mag-
gior rispetto”.
Passione, amore e impegno a volte 
non bastano. Giacomo viaggia su e 
giù per l’Italia dividendosi principal-
mente tra Milano, Torino, Bari e Ca-
gliari nelle vesti di “aggiunto”: “Ven-
go chiamato a suonare nelle orchestre 
dove ho già fatto audizioni e sono 
risultato idoneo. Economicamente in 
questo mondo non c’è riconoscenza, 
purtroppo siamo l’ultima ruota del 
carro. O sei il top del top e quindi ri-
esci a vivere bene, oppure è difficile 
trovare spazio. Anche nel nostro cam-
po non c’è più la via di mezzo”. 
Giacomo però lavora sodo e tra 20 
anni come si immagina?
“Non ho idea! (ride ndr) Forse in 
un’orchestra, o nei panni di un capo 
scout, oppure chissà dove. In questo 
ultimo periodo ho fatto un miliardo di 
cose ed è difficile ipotizzare un qual-
cosa che sembra così lontano. Del re-
sto la mia ragazza mi dice sempre che 
non riesco a proiettarmi… ma spero 
a breve di riuscire a mettere su fami-
glia. Questo sì che è un argomento 
molto caldo a casa!”. 
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CAPENA – Come funziona lo SPRAR?
CAPENA – Con la delibera n. 38 del-
lo scorso 21/03/2017 il Commissario 
straordinario Bombagi aveva avviato 
l’iter per l’attivazione dello SPRAR 
(Sistema di Protezione per Richie-
denti Asilo e Rifugiati, ndr) che sarà 
a breve realtà nel territorio capenate. 
Gli uffici comunali preposti sono im-
pegnati proprio in questi giorni nella 
stesura del bando che fisserà le regole 
per l’affidamento della gestione del 
progetto; per questo lavoro è stato 
avviato anche un processo di con-
sultazione con altri Comuni limitrofi 
che hanno aderito allo SPRAR prima 
di Capena. Al momento si attendono 
quindi i dettagli tecnici, ma alcune 
informazioni possono già essere utili 
a sgombrare il campo da pregiudizi. 
Il Sistema di Protezione per Richie-
denti Asilo e Rifugiati è formato da 
tutti quegli enti locali che organizza-
no progetti di accoglienza integrata 
attingendo ai fondi provenienti dal 
Ministero degli Interni. Nessuna ri-
sorsa sottratta al Comune dunque, 
ma al contrario la possibilità di redi-
stribuire i proventi sul territorio; ad 
esempio attraverso gli affitti, le bol-
lette o, in generale, le spese relative 
alla realizzazione del progetto stesso. 

Il Comune, nella gestione delle attivi-
tà legate allo SPRAR, si avvarrà del 
ausilio di un’organizzazione del terzo 
settore selezionata tramite il bando 
attualmente in fase di redazione. Chi 
otterrà l’incarico di gestione avvierà 
un processo di accoglienza a 360 gra-
di, capace di innescare sinergie con 
realtà già presenti ed attive sul terri-
torio: associazioni, imprese, cittadini. 
Come suggerisce l’acronimo, i desti-
natari delle iniziative SPRAR sono 
richiedenti asilo e rifugiati che ven-
gono indirizzati nel Comune di desti-
nazione dopo una selezione da parte 
degli uffici preposti del Ministero 
degli Interni. Persone che scappano 
da guerre e persecuzioni e che arri-

veranno a Capena dopo un iter ben 
preciso, in cerca di quella protezione 
sancita dall’articolo 10 della nostra 
Costituzione. Nel Comune capenate 
lo SPRAR prevede di accogliere nu-
clei famigliari per un tetto massimo 
di 39 persone, compresi i bambini. 
Grandi e piccini che a Capena risco-
priranno le possibilità di un futuro 
altrove negato. 

CAPENA – Prove generali per il 
Question Time, spazio riservato al 
dialogo tra cittadini ed ammini-
stratori che viene proposto all’i-
nizio del Consiglio comunale. 
Un primo test di rodaggio è stato 
effettuato durante la seduta con-
siliare dello scorso 30 novembre, 
ma i cittadini devono ancora pren-
dere dimestichezza con uno stru-
mento nuovo e ancora da scopri-
re. Per chiunque voglia avvalersi 
della possibilità di fare domande 
e interfacciarsi con Sindaco, As-
sessori e Consiglieri è disponibile 
sul sito istituzionale del Comune 
il modulo di richiesta che va in-
viato tramite mail all’indirizzo 
segreteria@comune.capena.rm.it. 
Nella domanda sarà necessario 
specificare l’oggetto ed i destina-
tari della richiesta.
Visto che il primo tentativo di 
Question Time si è concluso con 
un nulla di fatto per erronea pre-
sentazione della domanda, Qui 
News ha chiesto informazioni 
specifiche agli uffici comunali 
in merito al regolamento e alle 
modalità di presentazioni del mo-
dulo. In attesa di chiarimenti, vi 
terremo aggiornati su eventuali 
delucidazioni.

Per i capenati…

ART. 10 DELLA COSTITUZIONE

Comma 3 - “Lo straniero, al quale 
sia impedito nel suo paese l’effetti-
vo esercizio delle libertà democra-
tiche garantite dalla Costituzione 
italiana, ha diritto d’asilo nel terri-
torio della Repubblica, secondo le 
condizioni stabilite dalla legge”.

Foto Web
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il buco con la piazza intorno
FARA SABINA – Il 19 ottobre scor-
so una cittadina segnalava sui social il 
cratere in bella vista proprio al centro 
di Piazza Salvo D’Acquisto a Passo 
Corese. Un problema di sicurezza da 
non sottovalutare anche perché, data 
la vicinanza all’area giochi, la zona 
è molto frequentata dai bambini. C’è 
di più: dai commenti al post pareva 
evidente che quello squarcio fosse lì 
da parecchio tempo senza che nessu-
no pensasse ad un intervento di ma-
nutenzione. “Due mesi fa mia figlia 
è caduta dalla bici per colpa di quella 
buca”, o ancora… “è lì da mesi, ci ho 
infilato una gamba dentro”. 
Alcuni ipotizzavano addirittura una 
situazione trascinata da circa un anno, 
altri ancora “taggavano” gli ammini-
stratori del Comune con la speranza 
di essere utili alla causa e, infine, c’e-
ra chi con fiducia rassicurava di aver 
parlato con il Sindaco. Il problema sa-
rebbe stato risolto a breve, giusto “il 
tempo di trovare il materiale” – così 
rassicurava il Primo Cittadino Davide 
Basilicata. Tuttavia, la segnalazione 
della donna non si era fermata a Face-
book, ma era stata indirizzata anche 
agli uffici comunali via mail che non 
avevano risposto, ma si erano adope-

rati per una soluzione temporanea: un 
segnale di divieto piazzato proprio sul 
cratere (forse quelli di pericolo erano 
terminati!?). Sta di fatto che quel limi-
te di 20 km orari aveva fatto sorridere 
gli utenti: “Per uno che va a piedi la 
velocità è troppo alta” – aveva scritto 
una cittadina ironizzando. Ridendo e 
scherzando sono passati oltre due mesi 
ed evidentemente il “famoso” tempo di 
trovare il materiale è scivolato via sen-
za che la soluzione temporanea fosse 

rimpiazzata da una definitiva. Infat-
ti, il cartello è ancora lì e del lavo-
ro di manutenzione non c’è alcuna 
traccia. Problemi di sicurezza che 
si sommano ad altri già segnalati 
dai cittadini e da Qui News; come 
ad esempio quello della staccionata 
rotta e pericolante in via dei Breto-
ni che versa ancora in uno stato di 
abbandono. Seri problemi di scarsa 
manutenzione, incuria e – talvolta – 
inciviltà. 

Foto Web

FARA SABINA – Buone no-
tizie per Samanta, la mamma 
di Talocci in attesa di una casa. 
Avevamo parlato della sua storia 
nel numero di Qui News del 23 
novembre u.s. La donna ha otte-
nuto una proroga per lo sfratto 
esecutivo che era previsto alla 
fine dello scorso mese ed è stato 
posticipato al 30 gennaio. Madre 
e figlio passeranno il Natale al 
sicuro, ma purtroppo non ancora 
nella casa ATER che gli spetta. 
Intanto dal Comune di Fara Sa-
bina è arrivato il decreto per l’as-
segnazione dell’alloggio, con l’i-
nizio del 2018 sono attesi nuovi 
sviluppi e finalmente l’ingresso 
nella nuova casa. Sotto l’albero 
c’è una speranza in più.

Gli ultimi sviluppi
IN ATTESA DI CASA

ATER Rieti
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MONTOPOLI s. - ECCO JAMILA, LA BABY
MONTOPOLI IN SABINA - 
Segnatevi questo nome: Jamila 
Laurenti. Giovanissima di Mon-
topoli in Sabina ha solamente 15 
anni, ma è già campionessa del 
mondo. Un tavolo, una racchet-
ta, una pallina da ping pong e il 
gioco è fatto; il resto ce lo mette 
lei. “Questa passione me l’ha tra-
smessa mio padre che – racconta 
in esclusiva a Qui News – aveva 
iniziato proprio nell’oratorio del-
la Chiesa di Montopoli, grazie 
a Don Carmelo che è venuto a 
mancare da poco”.
Di padre in figlia -  Era il 2001 
e papà Giovanni, già sportivo di 
Biathlon e Motocross, non poteva 
immaginare che da lì a un anno 
sarebbe nata sua figlia, futura 
campionessa di tennistavolo: “Il 
mio nome l’ha scelto lui ispiran-
dosi a una principessa nel film 
Sandokan – svela col sorriso Ja-
mila. Ho vissuto a Montopoli fino 
alla seconda media, mi sono sem-
pre trovata bene. Ormai mi sono 
trasferita da tre anni a Formia, ma 
quella rimane la mia casa. Vengo 

da una famiglia di sportivi (anche 
mamma Monika è stata un’atleta 
ndr) e l’amore per questo sport è 
nato quando avevo 8 anni. A casa 
mi allenavo sempre e un giorno 
venni selezionata grazie al “Pro-
getto Italia” come una delle gio-

vani più talentuose. Da lì iniziò la 
mia avventura con la Nazionale 
italiana, partecipando al mondia-
le di Strasburgo e arrivando terza 
nell’individuale”. Sì, avete capito 
bene: a 9 anni Jamila indossava 
i colori azzurri per rappresentare 

l’Italia, ma era solamente l’inizio: 
“Oggi faccio parte della Valleca-
monica, una squadra in provincia 
di Brescia e anche della Naziona-
le italiana assoluta, dove al mo-
mento sono la più piccola”.
Qualcosa di grande – Il bagaglio 
è appena stato disfatto. Un borso-
ne più pesante perché dentro c’è 
una medaglia, la più bella, quel-
la d’oro: “Alle Isole Fiji è stata 
un’esperienza pazzesca, dal viag-
gio infinito (quasi 3 giorni di volo 
ndr) all’emozione per la vittoria 
nella categoria doppio misto che 
mi è valsa il titolo di campionessa 
mondiale. Ero la rappresentante 
europea e ho giocato in coppia 
con un ragazzo cinese. Dopo la 
premiazione, nel corso della ceri-
monia – dice con tono quasi im-
barazzato – ci hanno anche fatto 
ballare insieme…!”.
Crescere in fretta – Racchetta e 
libri, sport e studio. Le giornate di 
Jamila vengono scandite da ore di 
allenamento e compiti. “Questa è 
la mia passione, ci sono abituata. 
Non vado ad una festa di comple-
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 €110

  

31 DICEMBRE CAPODANNO ALLE  TERME DEI PAPI
BAGNO  DI NOTTE NELLA MONUMENTALE PISCINA TERMALE dalle ore 22 alle ore 2.00 CON BRINDISI
GRAN BUFFET DI MEZZANOTTE - Serata accompagnata da musica dal vivo e altre sorprese
Pullman da Passo Corese alle ore 20.00 e ritorno, assicurazione

 
3-6 GENNAIO TORINO
PALAZZO REALE E CENTRO STORICO, PARCO VALENTINO, MOLE ANTONELLIANA,
BASILICA DI SUPERGA, REGGIA DI VENARIA, MUSEO EGIZIO E LUMINARIE
Pullman, albergo, due cene, visite con guida, assicurazione,assistenza  

€1.980      
 

26 GENNAIO - 4 FEBBRAIO GIAMAICA
TRENO ROMA - MILANO - ROMA
1 notte a Milano hotel 3* in pernottamento e  prima colazione
7 notti SeaClub Royal Decameron Cornwall Beach 4* in all inclusive  

SPECIALE 70 ANNI DI COSTA CROCIERE
Dal 13 al 24 Maggio 2018

Civitavecchia - Savona - Marsiglia - Barcellona - Valencia - Cagliari - Catania - Sorrento - Civitavecchia
a partire da 950 € incluso trasferimento da Passo Corese 

CAMPIONESSA. “Sogno le Olimpiadi”
anno da circa cinque anni, ho ri-
nunciato a questi aspetti della vita 
sociale da quando sono piccola. 
Un po’ di rammarico c’è; ho solo 
15 anni e può pesare non uscire 
tutti i giorni come fanno le altre 
ragazze o magari avere il tempo 
per un fidanzato. Ripeto però, che 
questo sport mi riempie e sono 
soddisfatta della mia scelta. Ul-
timamente – aggiunge - ho avuto 
anche l’occasione di essere rice-
vuta dal Prefetto di Rieti e essere 
testimonial il 25 novembre (data 
del suo compleanno ndr) nella 
giornata contro la violenza sulle 
donne”. 
Questione di sensazioni – Ma 
l’occhio è più veloce di quella 
pallina impazzita?  “Questo sport 
è come una gara di scacchi gioca-
ta mentre si corrono i 100 metri. 
Ci vuole la massima concentra-
zione, con troppa tensione addos-
so non si va da nessuna parte. Il 
mio punto di forza è proprio la 
“testa”, non mollo mai, ma devo 
migliorare sui movimenti fisici, 
anche gli spostamenti in questa 

disciplina sono fondamentali”. 
E la dea bendata? “Beh quando 
l’avversario centra il nastro e fa 
punto… penso che sia stato un 
po’ “fortunello” (ride ndr). Di 
solito non sono molto fortunata 
quando gioco, un paio di punti 
presi così non farebbero male”.
5 cerchi e non solo – Dall’Argen-
tina alla Francia, passando per il 
Giappone. Jamila ha già disegna-
to la sua personale mappa geogra-
fica ben appesa con 5 anelli: “Le 
Olimpiadi giovanili di Buenos 
Aires del prossimo anno sono il 
mio obiettivo. Ora a febbraio cer-
cherò di strappare la qualificazio-
ne nella tappa in Tunisia. La testa 
– racconta – va inevitabilmente 
anche a quelle di Tokyo 2020 e 
Parigi 2024”. E fa impressione 
pensare che in quest’ultima data 
Jamila avrà solamente 22 anni, 
ma già si immagina con la divisa 
indosso: “Il mio sogno è quello 
di continuare la tradizione di fa-
miglia entrando a far parte delle 
Fiamme Oro”.

Simone Ippoliti
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VETERINARIO SABINO
“Amore e professionalità

al servizio dei nostri amici animali”
PASSO CORESE (RI) - Via A. Gramsci, 35 - Tel. 0765 277269 - 335 1289157

www.veterinariosabino.it - mail: veterinariosabino@gmail.com
Orari: Lunedì-Venerdì  10,00-12,30   – 16,00-19,00

Sabato   10,00-12,30   – 16,00-18,00

Tecnologie digitali di ultima generazione, 
piattaforma Velox,  Bluetooth, App, 

telecomando, Invisibilità

TM

Esame Audiologico completo

squillo di Tromba. È arrivato Gino
FIANO ROMANO - Una foto 
ingiallita, un chiaro scuro d’e-
poca e quelle grinze a raccontare 
il tempo trascorso, esattamen-
te 60 anni. Gino è un ragazzo: 
sguardo alto, fiero, al centro del 
gruppo. Quella tromba stretta 
sotto il braccio in quel lontano 
1947, una vita fa. Quella vita 
passata a suonare con la Banda 
di Fiano Romano per vie, teatri, 
feste. Luigi Splendori, conosciu-
to affettuosamente anche come 
“Gino fischietto” per il suo amo-
re per la musica, è stato più di un 
componente della Banda. “Per 
noi – racconta a Qui News il 
segretario Andrea Lucchetti – è 
stato un’istituzione. Alle prove 
non mancava mai ed era il primo 
ad arrivare. Talmente innamora-
to di quello che faceva che, col 
pentagramma in mano, per la sua 
tromba voleva sempre il meglio. 
Un giorno, poco prima di andar-
sene, mi guardò negli occhi e mi 
disse con fermezza che al centro 
della sua vita aveva messo tre 
cose: la famiglia, il lavoro e la 

banda. Queste tre realtà erano 
tutto: la moglie Franca, sua figlia 
Silvia e una vita da falegname, 
prima di aprire l’attuale attività.  
Mancano persone come lui”.
Una banda composta da più di 
50 elementi e che abbraccia 
ben 4 generazioni. Al momento 
infatti sono esattamente 70 gli 
anni che passano tra il compo-

nente più giovane e quello più 
anziano. 115 anni di storia che 
rendono la Banda uno dei punti 
di riferimento del paese coinvol-
gendo i cittadini in momenti di 
aggregazione: “Sono Presidente 
dal 2010 – ci racconta Costanti-
no Costantini – e sono succeduto 
proprio a Gino, una colonna per 
il nostro gruppo. Ho impresso 

nella mente una sua esibizio-
ne di circa 30 anni fa. C’era un 
concerto per tromba; un pezzo 
dedicato proprio a lui. Ricordo 
anche che in ogni occasione, che 
fosse un rinfresco, un pranzo, si 
finiva sempre con un suo “mini 
concerto”, magari accompagna-
to da altri 3-4. Soprattutto con 
i giovani – aggiunge – aveva un 
rapporto speciale. Con loro era 
un continuo scherzo e li coinvol-
geva sempre”. 
La voce di Costantino poi si 
spezza dall’emozione: “Manca 
tanto, era meraviglioso l’amore 
che ci metteva nel suonare”. Poi 
di nuovo il sorriso, nel raccon-
tare un aneddoto accaduto poco 
tempo fa: “Durante la malattia 
lo andai a trovare. Purtroppo era 
rammaricato del fatto che non 
poteva esserci agli impegni che 
avevamo programmato nel cor-
so dell’estate. Per questo al suo 
posto suonò un professore di alto 
livello. Gli feci vedere il video 
dell’esibizione. I suoi occhi era-
no lucidi, si commosse, poi a un 
certo punto il musicista ebbe una 
piccola incertezza e quindi mi 
esclamò <<Vedi! Pure i profes-
sionisti sbagliano!>>”. 
Un frullato di emozioni nelle pa-
role di chi l’ha conosciuto, mo-
menti intensi fotografati da Co-
stantino come quello del ritorno 
di Gino nella banda musicale 
dopo un periodo non felice: “Per 
più di un anno -  racconta -  si 
è dovuto assentare per problemi 
di salute. Poi una sera, improvvi-
samente, si presentò alle prove. 
Non sembrava vero e ci siamo 
commossi tutti. Fu il giorno più 
bello”.
Uno squillo di tromba, è arriva-
to Gino. È tornato, fate spazio. 
Musica maestro, ora possiamo 
cominciare…   

Simone Ippoliti
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Concerto di Natale
FIANO ROMANO - La chie-
sa parrocchiale di Fiano Ro-
mano si prepara al Concerto di 
Natale. La Banda Municipale 
Musicale, diretta dal Maestro 
Aldo Surio, si onora di essere la 
protagonista del Concerto, con 
un ricco e versatile program-
ma. La manifestazione si terrà 
all’interno della chiesa parroc-
chiale il 26 dicembre alle ore 
18, giorno di S. Stefano. Brani 
musicali in programma: “Last 
Christmas” di G. Michael (Arr. 
per Banda D. Furlano); “Christ-

mas Medley” di Lorenzo Pu-
sceddu; “Christmas Medley”; 
di M. Mussorgskij - selezione 
– “Quadri di una esposizione” 
(Arr.per Banda N. Studnitzky); 
“Rock Symphonie” di M. Sch-
neider; “Western Pictures” di 
K. Vlak; “Brass in Concert” di 
Ph. Breydels (solisti: flicorno 
soprano: S. Zucchetti - trombo-
ne: G. Ciccotti); “In un mercato 
persiano”, di A.W.Katelbey. La 
marcia di Radetzky, concluderà 
il lieto intrattenimento. 

Giuseppe Comellini



14 passatempo n. 18 - II uscita Dicembre 2017 - www.quinews24.it

Soluzione scorso numero (6 Dicembre 2017)

A cura di A. M. Ugolini                  Soluzione nel prossimo num. (11 Gennaio 2018)

ORIZZONTALI 1) Diminutivo di Beatrice 4) Prodotto ca-
seario 10) Soglia 12) Gruppo etnico asiatico 13) Fantastico, 
assurdo 16) Centro Universitario Sportivo 18) Antico nome 
della Sicilia 19) Fibra sintetica 21) Un Auguste scultore 22) 
C’è quello denaturato 23) A…noi 24) Produttore di “The 
Repairman” 26) Cantante israeliana 28) Frutto tropicale 29) 
Appellativo onorifico inglese 31) Capitale della Turchia 32) 
Milano 34) Non promuovere 35) Saluto informale	

VERTICALI 1) Bollettino Ufficiale 2) Scuola in Spagna 
3) Avanti Cristo 4) Dario attore 5) Fiume della Germania 
6) Scienza della coltivazione della terra 7) Lingua antica 8) 
Spazi verdi coltivati 9) Il Continente Nuovissimo 11) In 13) 
Stato insulare dell’Asia 14) Oltre CGIL e CISL 15) 52 ro-
mani 16) Pinza chirurgica 17) Non profana 18) Nemici degli 
Spartani 20) il brandy francese 23) Zuppe di ceci piemontesi 
25) Strano…olandese 27) Impronta 30) Negazione 33) Né tu 
né egli

Accadde Oggi...

21 dicembre 1913 - Primo esempio di parole crociate
22 dicembre 1947 - Viene approvata la Costituzione italiana
23 dicembre 1969 - Rivera vince il Pallone d’oro	
24 dicembre 1871 - La prima dell’Aida di Verdi	
25 dicembre 800 - Carlo Magno è incoronato imperatore	
26 dicembre 1860 – Prima partita ufficiale di calcio
                                 (Sheffield-Hallam)
27 dicembre 1923 - Muore Gustave Eiffel
28 dicembre 1895 -  Nasce il cinema grazie ai fratelli Lumière

Leone
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI



15GLI ESPERTIn. 18 - II uscita Dicembre 2017 - www.quinews24.it

sogno avverato dall’investimento periodico

Fabrizio Rinaldi
Consulente finanziario e fondatore Investore

Un milione di euro? È alla portata 
di tutti. Basta smettere di fumare 
e si può mettere insieme un pa-
trimonio di un milione di euro… 
Potrebbe sembrare una provoca-
zione; ma è una prospettiva rea-
le, basata su fatti e cifre. Mettere 
insieme un milione di euro è un 

obiettivo impegnativo sì, ma non 
impossibile da raggiungere se si 
utilizzano strumenti finanziari 
“giusti”, se si programma con 
attenzione il futuro e se ci si im-
pone di rispettare un programma 
d’investimento definito in un pe-
riodo di tempo ragionevole. 
Com’è possibile? Il segreto sta 
nella cosiddetta “Capitalizza-
zione composta” la cui formula 
è: M=(V (1+i)^t -1):i +C(1+i) ̂ t
Dove: M è il montante finale, C 
il capitale iniziale investito, i il 
tasso d’interesse applicato, t il 
tempo nel corso del quale l’in-
vestimento viene effettuato, V 
l’importo dei versamenti periodi-
ci aggiuntivi. 
Da diecimila euro ad un milione 
di euro “senza sforzo”. Vediamo 
un esempio pratico: applicando 
la semplice formula della “Ca-
pitalizzazione composta”, partiti 
da una somma iniziale di 10.000 
euro ed avendo versato  150 euro 
al mese per un periodo di venti-
due anni ad esempio sul fondo 

comune d’investimento  Can-
driam Equities L Biotechnology 
Class USD  ci saremmo trovati 
oggi con 1.131.000 euro. I fondi 
comuni d’investimento sono uno 
degli strumenti più sicuri per il 
piccolo/medio risparmiatore, sui 
quali poter investire. Ovviamente 
è possibile risparmiare una cifra 
maggiore ogni mese, purtroppo 
il TEMPO non può essere esteso, 
per questo motivo è necessario 
non aspettare, lo sappiamo che 
ognuno di noi tende a rimanda-
re (poi ci penso, adesso ci sono 
le feste, dopo l’estate, ecc.) e il 
tempo passa; il tempo è passato. 

Pensiamo ad un genitore che si 
trovasse oggi un figlio ventenne 
ed avesse investito con “discipli-
na” con questo metodo, oggi po-
trebbe dare al figlio un capitale 
in grado di cambiargli la vita. Il 
consulente finanziario è come il 
medico di famiglia: un professio-
nista, una persona di fiducia che 
mette in fila tante piccole pro-
messe mantenute.
I cosiddetti “PAC” piani d’accu-
mulo in fondi comuni se seguiti 
e scelti insieme al proprio consu-
lente, permettono di raggiungere 
il prestigioso traguardo e magari, 
anche di guadagnarci in salute.

 

 

Cell 335 5481056 Tel.  0765 268432  
investore@gruppofr.net
www.investore.it

Assicurazioni
Auto  Moto  Casa

Investimenti

Fabrizio Rinaldi
Consulente finanziario e fondatore INVESTORE

Ogni Cliente 
è unico e speciale.

00060  Torrita Tiberina (RM) 
Via Ternana km 12,300
(sopra supermercato EUROSPIN, Poggio Mirteto Scalo)
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importanza della formazione del personale

Dott. Luca Orati
Consulente del Lavoro

La formazione sta assumendo un 
carattere sempre più importante in 
un contesto come quello attuale, nel 
quale sono richieste dal mercato del 
lavoro competenze sempre più pro-
fessionali, capacità e attitudini spe-
cifiche. Per un’azienda che vuole 
essere competitiva, la formazione 
deve rappresentare una risorsa dal-

la quale attingere per poter dispor-
re di un vantaggio competitivo sui 
propri competitors perché aumen-
ta il valore dell’impresa, migliora 
l’immagine aziendale, aumenta la 
motivazione del personale. La for-
mazione ha come obiettivo quello 
di trasferire e adeguare le compe-
tenze richieste dall’organizzazione 
ai neo-assunti e a tutti i lavoratori 
chiamati ad un processo di evo-
luzione professionale. Formare 
significa far apprendere concetti, 
metodologie, strumenti e abilità nel 
fare, stimolare cambiamenti nella 
struttura dell’esperienza per ottene-
re dalle persone comportamenti in 
sintonia con i propri valori e con il 
sistema di cui fanno parte. La for-

mazione, va spesso incontro a una 
difficoltà di realizzazione legata 
ai costi che, per alcune aziende, 
incidono fortemente sul bilancio 
aziendale. La Formazione a costo 
Zero o Formazione Finanziata, è 
un’opportunità per quelle società 
che vogliono investirci. L’Azienda 
è obbligata a versare il “contributo 
per la disoccupazione involonta-
ria”, pari allo 0,30% dei contributi 
all’INPS, a fondo perduto. Grazie 
all’applicazione della L. n. 388 del 
2000, l’azienda può scegliere di de-
stinare questa quota, senza costi ag-
giuntivi, ad un Fondo Paritetico In-
terprofessionale per la formazione 
dei propri dipendenti con a dispo-
sizione un importo che si accumula 

nel tempo per finanziare interventi 
o corsi di formazione.  L’INPS tra-
sferisce il contributo al fondo scel-
to, che finanzierà le attività forma-
tive dei dipendenti. La Formazione 
a costo Zero o Finanziata è una 
scelta fondamentale e strategica 
per l’azienda: mette a disposizione 
dell’impresa un plafond che contri-
buisce alla propria economia; age-
vola l’accesso di più dipendenti alla 
formazione; favorisce la crescita 
dei dipendenti e delle loro compe-
tenze; migliora i risultati aziendali. 
Il Progetto Formativo finanziato 
può essere costruito “ad hoc” sulle 
necessità/peculiarità dell’azienda 
con esercitazioni e presentazione di 
casi aziendali specifici.
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Regime forfettario: quando conviene?

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

Chi inizia o già svolge un’attività 
di lavoro autonomo o d’impresa 
può adottare il regime forfettario 

che consente numerosi vantaggi 
sia sotto il profilo fiscale, contri-
butivo che burocratico. Ricordia-
mo i requisiti di accesso: i ricavi/
compensi percepiti ragguagliati ad 
anno, non devono superare i limi-
ti previsti per lo specifico settore 
(es. € 30.000 per i professionisti); 
il valore dei beni strumentali non 
deve superare, alla data di chiusura 
di ciascun esercizio, € 20.000; le 
spese sostenute per lavoro dipen-
dente, non devono essere superiori 

a € 5.000 lordi annui. Non vi sono 
vincoli legati all’età e alla durata di 
permanenza. 
Tra i vantaggi possiamo citare 
un’imposta sostitutiva del 15% a 
regime (ridotta al 5% per i primi 
5 anni di attività) oltre all’esonero 
dell’applicazione dell’IVA sulle 
fatture emesse, dell’assoggetta-
mento a ritenuta d’acconto, della 
qualifica di sostituto d’imposta, 
della tenuta delle scritture con-
tabili, della presentazione della 
dichiarazione IVA annuale, della 
dichiarazione IRAP e dal relativo 
versamento, dalla presentazione 
degli studi di settore e dello speso-
metro. 
Inoltre è prevista una riduzione dei 
contributi INPS pari al 35% per 
artigiani e commercianti che aderi-
scono al regime forfettario. In que-
sto regime, il reddito si determina 
attraverso l’applicazione di un co-
efficiente di redditività che varia 
a seconda del tipo di attività (es. 
78% per i professionisti). Quindi a 
differenza dei regimi ordinari, si va 
ad utilizzare il fatturato come base 
di calcolo e si potranno portare in 
deduzione solamente i contributi 

versati ai fini previdenziali. Que-
sto significa che se si è in possesso 
solo di redditi derivanti da regime 
forfettario non sarà possibile usu-
fruire delle detrazioni per il coniu-
ge e i figli a carico e non si potran-
no detrarre a titolo di esempio le 
spese mediche, i lavori di ristruttu-
razione, interessi di mutuo. Si trat-
ta quindi di un regime vantaggioso 
in caso di costi dell’attività ridotti 
rispetto ai ricavi e svantaggioso 
nel caso opposto. Prima di adottare 
questo regime occorre valutare con 
attenzione gli aspetti favorevoli e 
sfavorevoli caso per caso. Lo stu-
dio è a disposizione per qualsiasi 
chiarimento.

Emanuele

Pompeo e Francesco

Veronica, Gianna e Valeria
Ameur e Claudia
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IL TUO ANNUNCIO SU

invia tutte le info al:

GRATIS
Vendesi  Copia Rolex
Submariner acciaio oro, 
perfette condizioni € 180 Tel. 
333.110.86.39 Davide

Vendesi 4 pneuma-
tici invernali nuovi 
ancora imballati (autovetture) 
CONTINENTAL WinterContact 
TS 860 - 175/65/14 082T - E/B/
71dB € 210 Aldo 3391281652

VENDESI parure di Swa-
rovski (modello
creativity circle), nuova mai 
usata, confezioni originali € 80 
ladyi@tiscali.it

Vendesi clarinetto 
Yamaha  in legno come 
nuovo,usato pochissimo, com-
pleto di tutto nella sua valigia 
€600 339.82.48.665 Barbara

Vendesi roulotte  
Laika 5,20 s.e. - Super 
accessoriata anche per in-
verno completando bagno 
riscaldamento € 5.000 o 
scambio con roulotte piccola 

Tel. 347.00.29.629 Maurizio 

Vendesi n.3 porte 
rivestite in noce complete di con-
trotelai, maniglie, non un graffio. 
€ 90 Tel. 338.64.99.699 Ruggero

Vendesi portasci 
magnetici  per due paia 
di sci con chiave antifur-
to. Occasione! € 50 Stefa-
no misterclean01@libero.it 

A NATALE IL CINEPANETTONE? RIBELLIAMOCI!

Valter Chiappa
Esperto di cinema

Il rischio della società attuale è l’o-
mologazione programmata. A con-
sumatori uguali si vendono prodotti 
uguali: livello basso, minori costi, 
maggior guadagno. A plasmare 
l’appiattimento universale ci pensa 
il potere manipolatorio della comu-
nicazione: la ripetizione del messag-
gio, lo inculca fino a farlo diventare 
verità passivamente accettata. E così 
finiamo per mangiare le stesse cose 
o vestire allo stesso modo. E vedere 
gli stessi film. Così da anni, fra gli 
usi natalizi (che non sono tradizio-
ne), c’è quello del cinepanettone: 
commediola insulsa con ingredienti 
codificati: comici bolliti, situazioni 
pruriginose, gag da avanspettacolo, 
grazie esposte dalla bellona del mo-

mento, turpiloquio. Perché l’appiat-
timento è sempre verso il basso.
Invece si può godere di una serata al 
cinema con la leggerezza cui il pe-
riodo ci esorta, ma avendo rispetto 
della nostra intelligenza. 
Per i bambini c’è la Pixar, con un 
altro film che mira ad iscriversi nel-
la lista dei loro capolavori: “Coco”, 
storia di un bambino che sogna di 
diventare musicista.
Ma istruttiva può essere la visione 
di “Dickens - L’uomo che inventò 
il Natale”, biopic dedicato all’auto-
re di “Canto di Natale”, con Chri-
stopher Plummer nei panni di Scro-
oge. Per i tanti che, ormai adulti, 
conservano ancora vivo lo spirito 
fanciullesco, l’appuntamento è sta-
to il 13 dicembre, data di uscita del 
nuovo episodio, l’ottavo, di “Star 
Wars: Gli ultimi Jedi”. 
Chi vuole ridere può non rinunciare 
a una satira intelligente, seguendo 
le esilaranti vicende dei ricercatori 
– spacciatori nel sequel della com-
media più irriverente degli ultimi 
anni: “Smetto quando voglio - Ad 

honorem”.
Ma occhio anche “Il premio”, primo 
film di Alessandro Gassman, impre-
ziosito della presenza di un mito 
della comicità come Gigi Proietti.
Se invece volete concedervi il pia-
cere del brivido, imperdibile è il 
nuovo adattamento del più famoso 
giallo di Agatha Christie, “Assas-
sinio sull’Orient Express”, con un 
cast stellare che comprende nomi 
come Penélope Cruz, Johnny Depp 
e Michelle Pfeiffer.
Infine, per chi si appassiona a storie 

intense e cariche di sentimento, tor-
na Ferzan Ozpetek che si immerge 
in un’altra città carica di fascino con 
il suo “Napoli velata”, assieme ad 
attori di spessore come Giovanna 
Mezzogiorno, Alessandro Borghi 
ed Isabella Ferrari.
Rivendicare la propria identità e 
scegliere un film in base alle proprie 
inclinazioni è un atto di ribellione 
contro chi ci vuole trasformare in 
polli da batteria. E anche andare al 
cinema può diventare una piccola, 
quotidiana, bomba contro il sistema.
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CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26
Caffè di Giò - P.za della Libertà 7B
Dolci Tentazioni - Via A. Gramsci 2
Edicola Piazza della Libertà 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74
FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar Da Ciummacone – Canneto
Bar delle Noci - Passo Corese
Caffetteria Mary – Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport - Passo Corese
L’Oasi del Buongustaio - Passo Corese 
Family Cafè - Passo Corese 
Martin’s Bar - Passo Corese 
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese 
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa
FIANO ROMANO
Bar Gioviale - Via Roma, 17
Bar Paciotti - Via Giustiniani, 14
Bar I Due Compari - Via A. Moro 115
Caffè Cristallo - Via Milano 2

Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14
Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2
POGGIO MIRTETO
Bar Broccoletti - Montopoli
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
BI.BO Bar - Via P. Togliatti, 1B
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

Bar Paciotti - FIANO ROMANO

Family Cafè - PASSO CORESE

Edicola P.zza delle Libertà - CAPENA

Bar Broccoletti -  MONTOPOLI

Snack Bar - FIANO ROMAMO

Edicola D’Agostino - C. N. di Porto

Bar da Ciummacone - CANNETO

NELLE STAZIONI E
ATTIVITà

COMMERCIALI DELLA 
TUA ZONA...

6° Social CONTEST qui news/FOTO DELLA SABINA
Casperia si prepara al Santo Natale - Autore Pino Bargellini
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